DELIBERA DEL COMITATO DIRETTIVO DELL’ENPAM

12 maggio 2000

“recepimento della sentenza della Corte costituzionale n. 270/99”

Il Comitato Direttivo

- preso atto della sentenza n. 270 del 24/30.6.1999 con la quale la Corte Costituzionale ha dichiarato l’illegittimità dell’art 4 primo comma, lettera c della legge 1204/71 a tutela delle lavoratrici madri legate da rapporto di subordinazione nella parte in cui non disciplina diversamente la fattispecie di parto prematuro;

- visto il comma 1 dell’art. 1 della legge n. 3 79/90 che fissa il periodo di corresponsione dell’indennità di maternità per i periodi comprendenti i due mesi antecedenti la data presunta del parto e i tre mesi successivi la data effettiva del parto;

- considerato che tale norma in caso di parto prematuro incorre nello stesso tipo di violazione del principio di parità di trattamento oggetto di censura da parte della Corte Costituzionale;

- visto che l’art 2 e l’art.. 3 della stessa legge n. 379/90 realizzano una evidente disparità di trattamento nel caso di parto preterrnine rispetto al trattamento più favorevole per i casi di parto prematuro, di adozione e di affidamento riconoscendo per questi ultimi tre casi un indennità comunque non inferiore a cinque mensilità;

- ritenuto di dover recepire, al fine di eliminare la predetta disparità, il principio affermato dalla Corte Costituzionale con la sentenza citata;

- su proposta del Dirigente del Servizio Prestazioni del Fondo Generale;

- col conforme parere del Direttore Generale,

DELIBERA

che l’indennità di maternità a norma della legge n. 379/90 deve essere corrisposta in misura pari all’80% di cinque dodicesimi del reddito percepito e denunciato ai fini fiscali dalla libera professionista nel secondo anno precedente a quello della domanda anche qualora il parto avvenga prima della data presunta di cui al comma 1 dell’art. 1 della legge medesima.

Per le specialiste ambulatoriali rimane confermato quanto disposto nella delibera del Comitato Direttivo del 22.5.98 secondo la quale l’indennità viene decurtata del periodo di 14 settimane di sospensione retribuita riconosciute dal S.S.N.

